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“La fiducia non si acquista per mezzo della forza. Neppure si 
ottiene con le sole dichiarazioni. La fiducia bisogna 
meritarla con gesti e fatti concreti” 

Papa Giovanni Paolo II 



 
Cara San Ferdinando,  

quest’anno ricorre il 175° anniversario della tua fondazione. Sei così giovane, eppure 

conservi una storia profonda e importante Sei nata per tentare di risollevare alcuni 

problemi di carattere economico e sociale che affliggevano le famiglie più povere di 

questa parte del Tavoliere Meridionale. Sei nata per dare speranza. Ed è dal concetto 

di speranza che il gruppo di ViviAmo San Ferdinando vuole ripartire, 

ricominciando con la stessa fiducia che, 175 anni fa, hai offerto alle 50 famiglie che 

per prime vi si sono insediate.  

Quelle famiglie sono le nostre radici. Ma, in fondo, la storia del nostro Paese la 

possiamo fare ancora Noi. E non è solo il passo di una canzone, ma un invito concreto 

a riprendere il cammino interrotto da questi anni di insana amministrazione. Noi 

tutti. Insieme. 

Il nostro intento è quello di rinascere, di recuperare il terreno perso fin qui, senza 

cancellare nulla, ma ripercorrendo, risanando e valorizzando tutte le potenzialità del 

nostro territorio, attraverso un percorso condiviso, in un clima di apertura e 

collaborazione. 

Il nostro è un gruppo formato da persone che sono innamorate di te che hanno 

deciso, nonostante le difficoltà, di trascorrere la propria vita percorrendo le tue 

strade, lavorando la tua terra, investendo nelle tue risorse. 

Un impegno, il nostro, che mira a coniugare il rinnovamento con l’esperienza, 

avendo come fine ultimo quello di rappresentare un atto di stima e di fiducia nei 

confronti della nostra comunità, che merita il nostro impegno e per la quale 

vogliamo intraprendere un percorso di crescita. 

Un laboratorio politico dove pionieristicamente, in un territorio come il nostro, si 

sono ritrovate persone provenienti da contesti differenti, persone libere ed 

indipendenti, con la propria identità e la propria storia, in grado di confrontare idee 

diverse e di addivenire ad una unica e condivisa posizione comune, seppur con le 

dovute sfaccettature. 



In questo cantiere laboratoriale, si sono raccolte idee ed energie, per la costruzione 

reale di un futuro migliore. Un luogo dove far Politica senza discutere di cariche o 

incarichi, ma di problemi e soluzioni possibili. Ed è proprio in questo frangente 

che ci siamo fatti tante domande, quotidianamente. Sì, perché le domande che ci 

poniamo alla fine di ogni nostra giornata, determinano il tipo di persone che 

diventeremo. Una sorta di esame di coscienza. 

Un programma amministrativo serve a dare risposte. Ma per dare risposte è 

opportuno conoscere i bisogni profondi della comunità in cui si vive, prevedendo 

anche le necessità e le esigenze che oggi appaiono solo in lontananza ma che nei 

prossimi anni diventeranno esplosive e prioritarie.  

Le ragioni e gli obiettivi della lista Viviamo San Ferdinando nascono da un’etica 

condivisa. Intesa come cura, assistenza e tutela del prossimo e dell’ambiente. Come 

trasparenza, partecipazione e condivisione nelle scelte che riguardano 

l’amministrazione del territorio. Come utilizzo delle immense risorse territoriali, 

per stimolare e garantire fonti di lavoro e di crescita sociale. Come contrasto 

incondizionato e senza riserva alla illegalità. 

Non ci sono aspirazioni personali nel gruppo, l’unico grande desiderio è quello di 

offrirci al Paese, per rappresentare un cambiamento, una rivoluzione, con massima 

umiltà e disponibilità. 

Tutti gli argomenti e i contenuti del nostro Programma sono stati inseriti con una 

metodologia che ha favorito la partecipazione dal basso: con incontri, workshop, 

contributi e schede progetto predisposte da stakeholders, esperti, ragazzi. Non è una 

mera lista di cose da fare. E’, invece, una vivace cucitura di indicazioni, attente e 

puntuali, di emergenze e criticità mai risolte. Sono proposte semplici, nuove, di 

possibili soluzioni ai tanti problemi che attanagliano la nostra comunità. 

Non esistono ricette sicure e infallibili per questo. Esiste però il metodo, lo stesso che 

ha permesso la preparazione del presente Programma, che è quello della 

condivisione e dell’ascolto. Approccio che non terminerà il giorno delle votazioni, 



ma sarà necessariamente un metodo costante di lavoro negli anni che seguiranno, 

comunque vada. 

Quello che desideriamo non è una Amministrazione che viaggia su un binario 

parallelo ai cittadini, il binario deve essere uno solo. L’amministrazione di un Paese 

deve essere fatta dai cittadini stessi. La politica intesa come servizio, come 

spasmodica ricerca del bene comune, significa amministrare per gli altri e non per 

se stessi, cercare il meglio per tutti e non per pochi. Significa non cancellare ciò che è 

stato, ma custodirlo e migliorarlo.  

La partecipazione di tutti è necessaria, perché le idee non possono arrivare solo dal 

sindaco, dagli assessori o dai consiglieri, di maggioranza e di opposizione. Quello 

che cerchiamo è una condivisione dei problemi a cui deve seguire una condivisione 

delle decisioni. Non esistono posizioni di principio, senza dar spazio alla 

ragionevolezza. Né importa la diversità ideologica. L’importante è remare tutti nella 

stessa direzione, con la politica che torni ad essere elemento di unione e non di 

divisione, di confronto e non di scontro.  

Dobbiamo prendere esempio dalle tante associazioni presenti sul nostro territorio, 

che, seppur costituite da aderenti di eterogenea provenienza, ottengono straordinari 

risultati, soprattutto in ambito sociale ed assistenziale, collaborando tra 

loro, cercando gli elementi di unione e di intesa che accomunano tutti e che le porta 

a raggiungere obiettivi sempre più alti.  

Il nostro gruppo mira ad un’attenta cura del territorio in cui viviamo. La nostra terra 

è il nostro oro. Una ricchezza che non ci è stata donata, ma prestata dai nostri avi, 

e che dovremo restituire, migliorata ed accresciuta, ai nostri figli. 

La cura e la valorizzazione del nostro patrimonio paesaggistico sarà una nostra 

priorità. Per fare questo serve grande impegno e grande consapevolezza. San 

Ferdinando dovrà fare delle scelte determinanti nei prossimi anni per risollevarsi dal 

torpore in cui langue da tempo.  

La Casa Comunale che immaginiamo avrà le porte aperte a tutti. Perché quella casa 

non è la casa del sindaco e degli amministratori, o di chi ci lavora, ma è la casa di 



tutti noi cittadini. L’individuo sarà al centro di ogni nostra azione amministrativa. 

La famiglia, di ogni forma, la nostra principale preoccupazione. 

La nostra comunità negli ultimi anni ha pagato un prezzo altissimo: la perdita di tanti 

Sanferdinandesi a Causa del Covid-19. Un dolore che ci ha lacerato il cuore ma anche 

l’economia. 

È tempo di rimetterci in cammino, di recuperare quanto perduto e di tornare a 

crescere, sviluppando un’economia tutta nuova, che abbia più a cuore il pianeta, che 

sfrutti al meglio le nuove tecnologie e che, soprattutto, non lasci indietro nessuno. 

Abbiamo un’immensa opportunità, ma anche un’enorme responsabilità, per fare 

questo, sfruttando al meglio le risorse del PNRR, il Piano Nazionale di Ripresa e 

Resilienza, messo a punto dal governo italiano nell’ambito del più vasto programma 

finanziario Next Generation EU, elaborato dall’Unione Europea per dare una risposta 

fattiva e concreta agli enormi danni economici e sociali provocati dall’emergenza 

sanitaria da coronavirus. Non possiamo sbagliare!! Dobbiamo cogliere al meglio le 

grandi sfide e le opportunità che le transizioni, ecologica e digitale, ci offriranno. 

Ma anche attenti ad intercettare tutte le risorse necessarie a rafforzare la coesione 

sociale, per contrastare l’isolamento, l’impoverimento e l’esclusione sociale sofferta 

da tanti nostri concittadini.  

Nella nostra comunità esistono situazioni di disagio, anche profondo, di fronte 

alle quali non possiamo chiudere gli occhi, o voltarci dall’altra parte, ma abbiamo 

l’obbligo di porre in essere ogni attività in grado di ridare dignità e pari opportunità 

di crescita ad ognuno. 

Per crescere insieme sarà necessario ridurre le disuguaglianze, migliorando le 

condizioni esistenziali delle persone con disabilità, degli anziani, in particolar modo 

di quelli non autosufficienti, delle famiglie in condizione di fragilità, dei giovani che 

pensano di non avere un futuro, che non studiano e non lavorano, delle persone sole, 

delle nuove famiglie della nostra comunità.  

Ridurre le disuguaglianze significa creare delle vere e proprie azioni di 

destrutturazione degli stereotipi di genere, di superamento dei pregiudizi, di 



prevenzione e contrasto al bullismo, alle ludopatie, alle dipendenze da droghe, da 

alcool, da internet. 

Abbiamo bisogno di uno scossone culturale, una rivoluzione di coscienze. Una 

rete di coscienze. 

È necessario recuperare lo spirito di comunità, da tempo smarrito. È fondamentale 

che ogni cittadino concorra con il proprio comportamento ad accrescere la qualità 

della vita dell’intero paese. È lo stile di vita di ognuno che concorre a rendere la 

città più pulita, educata, civile, vivibile.  

Il concetto di cultura va completamente riformulato. La cultura è un’attitudine alla 

vita. 

Il nostro scopo è quello di concentrarci sui luoghi nei quali diffondere la pratica 

quotidiana della cultura: le strade, le piazze, i parchi.  Portare la cultura tra la gente, 

in luoghi inaspettati e insoliti. 

La Cultura non è solo poesia, non è solo lettura, non è solo arte. La cultura è 

creazione, è cibo, è musica, è sport. La cultura è curiosità. E la deriva sociale e 

culturale che viviamo è responsabilità di chi ha avuto gli strumenti a disposizione 

per alimentarla e non li ha utilizzati.  

Cultura è anche avere cura dell’ambiente, di ogni ecosistema, del mondo in cui 

viviamo. Una grande sfida che non può essere solo imposta dalla legge, perché non 

esiste un altro posto in cui vivere, non esiste un altro pianeta in cui l’uomo possa 

adattarsi. La Terra è la nostra unica Casa e dobbiamo preservarla ad ogni costo. 

Anche, e soprattutto, producendo meno rifiuti e riciclando di più. 

Il fiume Ofanto, teatro di storiche battaglie, tra Romani e Cartaginesi, tra Normanni 

e Bizantini, è la riserva naturalistica più importante del nostro territorio e, come tale, 

va preservato. Anche in un’ottica di accoglienza turistica. 

Ma la cura è un valore che ha bisogno di continuo esercizio. E, prendendo a spunto 

una celebre frase di Aristotele, Noi siamo ciò che facciamo ripetutamente, perciò 

l’eccellenza non è un atto ma un’abitudine, concludiamo promettendo abitudine 



all’impegno, all’ascolto, all’azione, per andare avanti, insieme, verso la 

realizzazione di un San Ferdinando migliore, aprendo le menti e gli orizzonti.  

 

 

COVID 19 E PNRR 

 

Stiamo attraversando un periodo che non dimenticheremo mai per la straordinarietà 

di quanto accaduto. Una pandemia imprevista che ha messo tutti a dura prova, uno 

stato emergenziale che ha causato una grave crisi economica-sociale per l’intera 

Comunità. La solidarietà ed il ricordo va a tutte le famiglie sanferdinandesi colpite 

direttamente dal Covid-19, con lutti e sofferenze. Le misure  restrittive adottate e la 

campagna vaccinale ci hanno consentito di superare, quasi completamente, 

l’emergenza sanitaria e di volgere lo sguardo al futuro con grande fiducia. Le risorse 

del Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza ci consentono di aprire una nuova 

stagione, considerate le ingenti risorse economiche messe a disposizione agli enti 

locali. Sarà fondamentale la capacità di intercettare ed impegnare le risorse con una 

nuova prospettiva di sviluppo locale, nella direzione della qualità e della 

sostenibilità. Prioritario è operare con massima concretezza e determinazione, 

stabilendo una connessione sinergica con gli altri Enti locali del territorio. Noi ci 

impegniamo ad accogliere questa sfida al fine di intercettare i fondi del PNRR e 

rispondere alle necessità strategiche di San Ferdinando di Puglia. 

 

MEMORIA STORICA 

 

Il rispetto e la consapevolezza della nostra storia rappresentano dei principi 

irrinunciabili per una comunità che voglia riscoprire se stessa e lanciarsi verso il 

futuro. 

Valorizzare il patrimonio storico-architettonico cittadino, con particolare attenzione 

alla salvaguardia delle tradizioni e della cultura popolare. 



Rilancio del polo museale, anche attraverso la costruzione di percorsi digitali che 

leghino la civiltà contadina originaria della nostra comunità alla società moderna 

attuale, sempre più proiettata all’utilizzo intensivo di nuove tecnologie. 

Intervenire per il recupero, manutenzione e conservazione dei principali monumenti 

storici della città, testimonianza fattiva della vita di un tempo e patrimonio culturale 

di cui corre l’obbligo di preservazione per le generazioni future. 

 

TUTELA DELL’AMBIENTE E CURA DEL VERDE 

 

Il rispetto dell’ambiente, come amore verso noi stessi ed i nostri figli,  impone un 

impegno concreto e assiduo come singoli cittadini, come comunità e come ente 

locale. 

Installazione di impianti fotovoltaici per la produzione di energia elettrica su tutti gli 

edifici pubblici di proprietà comunale. 

Parcheggi, con pensiline fotovoltaiche, per la ricarica di veicoli elettrici. 

Regolamento del verde urbano, contenente prescrizioni specifiche ed indicazioni 

tecniche e procedurali per una corretta progettazione, manutenzione, tutela e 

fruizione del verde pubblico e privato. 

Piena adesione alla campagna contro il surriscaldamento climatico denominata “Un 

albero in più” ed adesione volontaria alla Legge n. 10 del 14 gennaio 2013, con la 

quale i comuni italiani con più di 15.000 abitanti si obbligano a piantare un albero 

per ogni bambino nato, o adottato, registrato all’anagrafe cittadina. Il tutto al fine 

di aumentare la copertura arborea urbana e di riportare, quanto prima, il verde 

pubblico per abitante della nostra città al di sopra della soglia minima prevista dalla 

legge.  

Strettamente legato al tema dell’ambiente è la questione rifiuti da sempre costo senza 

coglierne le opportunità, per le quali risultano indispensabili campagne incisive di 

sensibilizzazione volte alla riduzione della produzione di rifiuti, in particolar modo 

della frazione indifferenziata. 



Introduzione in via sperimentale del compostaggio domestico e/o di comunità per 

la riduzione della quantità di rifiuti biodegradabili avviati a discarica, pratica che 

consente la sottrazione degli scarti organici dal circuito della raccolta e la loro 

riutilizzazione nell’ambito domestico come concime e ammendante per orto e 

giardino o piante in vaso oltre ad un risparmio economico nel conferimento in 

discarica. 

Avvio della raccolta differenziata a tariffazione puntuale che porti, al termine della 

consiliatura, ad un sensibile aumento della percentuale di differenziata, attraverso 

un percorso di premialità dei cittadini più virtuosi, che vedranno così ridursi il 

relativo tributo annuale fino ad un massimo del 30% del suo importo. 

 

SICUREZZA E VIABILITA’ 

 

Uno degli standard indicativi della qualità della vita è rappresentato dalla sicurezza, 

troppo spesso limite di uno e freno alla vivacità per il nostro territorio.  

Concreta attuazione del “Patto per la sicurezza urbana e per la promozione ed attuazione 

di un sistema di sicurezza partecipata ed integrata”, siglato tra la Prefettura di Barletta-

Andria-Trani ed il Comune di San Ferdinando di Puglia l’11 giugno 2021. 

Riattivazione del sistema di videosorveglianza pubblico ed implementazione dello 

stesso per la copertura delle aree più periferiche della città, compreso il Parco 

Naturalistico di Cava Cafiero e le aree più utilizzate dai nostri concittadini per le 

attività ludico-motorie. 

Agevolazioni fiscali in favore di privati ed associazioni che impiantino sistemi di 

videosorveglianza collegati alle centrali operative delle Forze dell’Ordine. 

Piena Attuazione del Protocollo “Mille occhi sulla città”, sottoscritto tra la Prefettura 

di Barletta-Andria-Trani ed i Comuni della provincia, che prevede patti di 

collaborazione tra gli Istituti di Vigilanza Privata, le Forze di Polizia e la Polizia 

Locale per la prevenzione e la repressione di reati, compresi anche quelli ambientali 



relativi all’abbandono di rifiuti nelle aree periferiche della città e nelle campagne più 

prossime. 

Attivazione di specifiche convenzioni con associazioni iscritte all’Albo Comunale delle 

Associazioni (carabinieri, finanzieri, bersaglieri, ecc …) per il controllo e la 

supervisione di parchi e piazze, dei luoghi antistanti gli edifici scolastici e di quelli 

utilizzati per le attività di tempo libero e jogging. 

Realizzazione di progetti ad hoc per l’ottimizzazione dell’attività di Polizia Locale, che 

consentano una presenza costante dei nostri vigili sul territorio, con particolare 

riferimento ai mesi estivi e durante le manifestazioni pubbliche e religiose. 

Istituzione di zona a traffico limitato, durante il periodo estivo, nel tratto stradale 

compreso da Via Nazionale ang. Via Colombo e Via Papa Giovanni ang. Via Lelario, 

attraverso l’installazione di telecamere a rilevazione automatica per i trasgressori. 

Istituzione di Zone 30 nelle vie ad alta frequentazione pedonale e di Velobox nelle 

arterie stradali a maggiore scorrimento. 

 

AGRICOLTURA 

 

L’agricoltura, cuore pulsante della nostra economia, deve rappresentare un tema 

centrale nell’azione di governo locale, nei limiti delle competenze. 

Attivazione dell’impianto di fitodepurazione comunale, per consentire 

l’immissione fino ad 1 milione di metri cubi annui di acqua depurata nella rete 

irrigua agricola del Consorzio di Capitanata. Un contributo fattivo alla lotta alla 

siccità per tutti gli agricoltori della nostra comunità. 

Avvio dell’iter di acquisizione del marchio IGP/DOP per la pesca di San Ferdinando, 

un marchio di qualità sempre più indispensabile per la tipizzazione, l’identificazione 

ed il rilancio del principale prodotto agricolo del nostro territorio. 

Attivazione dello Sportello Digitale Informativo per l’Agricoltura, che consentirà 

un’interlocuzione diretta in tempo reale tra l’Ente ed i singoli operatori del settore, 

orientando ed accompagnando gli stessi verso le migliori opportunità di 



finanziamento, ma anche di formazione ed aggiornamento delle principali figure 

operative del settore. 

Promozione di tecnologie innovative a supporto dell’attività agricola, che ne 

consentano una migliore ottimizzazione, in termini di sostenibilità ambientale ed 

economica. 

Risistemazione dei tratturi delle principali contrade agricole cittadine, un’esigenza 

sottolineata da anni da tantissimi operatori. 

ATTIVITA’ PRODUTTIVE E COMMERCIO SU AREE PUBBLICHE 

 

Una classe politica diligente deve assumersi l’impegno di sostenere l’economia locale 

e stimolarne la vivacità economica. 

Sostegno sotto forma di agevolazioni fiscali (su TARI, riguarderanno tutti IMU e 

COSAP) per l’apertura di nuove attività commerciali da parte di tutti i cittadini 

residenti under 35. Per le nuove attività che si insedieranno nel centro storico le 

agevolazioni riguarderanno tutti i nuovi esercenti cittadini residenti, senza limite di 

età.  

Stesse agevolazioni saranno previste per le “botteghe storiche” che si iscriveranno ad 

apposito Albo Comunale. 

Lavori di riqualificazione dell’intera area mercatale, con dotazione di ampi parcheggi 

per gli utenti dotati di tettoie fotovoltaiche, sistemi di copertura per i posteggi 

alimentari, installazione di totem per la fruizione di servizi idrici ed elettrici 

sull’intera area di esposizione e vendita, possibilità di utilizzo della struttura da parte 

degli operatori anche nelle ore pomeridiane e serali, installazioni di compattatori per 

la raccolta di carta, cartone e plastica. 

 

POLITICHE GIOVANILI 

 

Sostenere le giovani generazioni ed incentivarne la loro partecipazione e attività, 

rappresenta la continuità tra generazioni presenti e future. 



Riqualificazione di spazi, aperti e chiusi, quali luoghi aggregativi per attività ludiche,  

ricreative, educative e culturali, atti a soddisfare il bisogno di socialità, strumentale 

per la crescita personale. 

Istituzione di sportelli di “ascolto” dei giovani, di natura anche psicologica, per 

prevenire e risolvere forme di disagio o malessere, generiche e tipiche della post-

pandemia da Covid-19. 

Istituzione di aree con Wi-Fi gratuito per ridurre il divario digitale, rendendo la città 

più smart e al passo con i tempi. 

Presenza costante delle istituzioni nelle scuole comunali di ogni ordine e grado, al 

fine di favorire un’interlocuzione costante tra istituzioni, scuola e discenti, con 

l’obiettivo di accogliere in tempo reale ogni tipo di esigenza. 

Reintroduzione del Consiglio Comunale dei Ragazzi, favorendo la partecipazione 

dei più piccoli alla vita politica cittadina, sviluppando in loro una maggiore 

consapevolezza all’impegno verso la comunità. 

Istituzione di un “Festival Annuale per giovani talenti”, itinerante nei principali 

parchi e luoghi aggregativi della città, che dia alle nuove generazioni nostrane la 

possibilità di esprimere il proprio talento unendo il divertimento alla cultura (attività 

pittoriche gratuite, presentazioni di libri sponsorizzate) e alla cucina (attività di 

promozione della enogastronomia locale che coinvolga tutti gli operatori del settore). 

Promozione di attività di orientamento scuola-lavoro. Attenzione all’educazione 

scolastica, con l’obiettivo di fornire un supporto per una scelta più consapevole del 

percorso universitario e/o di inserimento nel mondo del lavoro. 

 

EFFICIENTAMENTO-IMPLEMENTAZIONE DELLA MACCHINA 

BUROCRATICA E PARTECIPAZIONE 

 

Per “macchina burocratica” si intendono tutti gli uomini e le donne, giovani e meno 

giovani, che con professionalità e competenza consentono a noi cittadini di fruire di 

servizi di qualità; per questo l’Amministrazione Comunale non può non aver a cuore 



il benessere dei dipendenti dell’Ente, impegnati a garantire efficienza nell’erogazione 

dei servizi, con trasparenza e semplificazione. Oltre ai servizi gestiti con le risorse 

umane, l’Ente continuerà ad implementare i servizi online, sfruttando una 

comunicazione chiara e diretta con i cittadini e le imprese. 

Collaborazione costante con tutte le rappresentanze sindacali al fine di soddisfare le 

esigenze dei lavoratori dipendenti ed assicurare al contempo la corretta erogazione 

dei servizi. 

Digitalizzazione di ogni processo amministrativo che preveda l’acceso diretto dal 

portale web del Comune. 

Archiviazione e messa a disposizione digitale delle pratiche più complesse, a 

partire da quelle del servizio urbanistica e di edilizia privata. 

Installazione, nei locali comunali, di un totem interattivo che consentirà l’accesso 

diretto, tramite carta d’identità elettronica, agli utenti che, attraverso un monitor 

touchscreen, potranno selezionare i diversi certificati anagrafici, per se stessi o per 

un componente del proprio nucleo familiare. L’utente potrà scegliere la stampa del 

certificato o, in alternativa, il suo inoltro all’indirizzo email indicato. Il servizio 

consentirà di evitare le fila agli sportelli e di non essere vincolati agli orari di apertura 

dell’Ufficio Anagrafe, in quanto il servizio risulterà fruibile per l’intero orario di 

apertura della sede comunale. 

Ottimizzazione e semplificazione del portale web dell’Ente, per una più efficace 

fruizione dei servizi offerti, con la creazione di aree download suddivise per settore, 

che facilitino il rilascio di modulistica e certificazioni. 

Al fine di creare le condizioni per un rapporto permanente tra Pubblica 

amministrazione e cittadini, diminuendone la distanza, proponiamo la costituzione 

dei “Comitati di quartiere”, i quali attraverso un loro rappresentante potranno avere 

funzione propositiva nei confronti dell’amministrazione.  

 

SPORT E TEMPO LIBERO 

 



Promozione dello sport quale strumento fondamentale per lo sviluppo umano e la 

coesione sociale.  

Incentivazione dell’associazionismo sportivo di base. 

Istituzione del Consiglio dello Sport, costituito dai presidenti di tutte le società ed 

associazioni sportive cittadine, quale organo garante del cittadino atleta che si 

interfaccia quotidianamente con le istituzioni. 

Ampliamento delle opportunità di fruizione dell’attività sportiva all’aperto, 

attraverso l’installazione, in tutti i parchi cittadini, di strutture ed attrezzature 

accessibili a tutti. 

Particolare attenzione sarà data ai progetti presentati dalle associazioni allo scopo 

di prevenire e contrastare le dipendenze da stupefacenti, alcool e ludopatia e per 

combattere la violenza di genere. 

Piena attuazione della Legge 104/1992, che garantisce il diritto allo sport per le 

persone con disabilità, attraverso l’erogazione di contributi alle associazioni sportive 

che favoriscano l’accesso allo sport delle persone diversamente abili. 

 

TUTELA DEGLI ANIMALI E SALUTE PUBBLICA 

 

La sensibilità verso i nostri amici a quattro zampe, impone l’apertura del Canile 

Sanitario Comunale, con la collaborazione delle associazioni presenti sul territorio. 

Così come fondamentale sarà la realizzazione di un’area per lo sgambamento cani, 

in modo tale da potergli garantire i giusti spazi, ampia libertà di movimento ed 

assoluta sicurezza. 

Il contrasto del fenomeno del randagismo è estremamente importante, poiché le 

ripercussioni che può avere sulla condizione sanitaria comunale, oltre che 

sull’incolumità pubblica, la pongono come un vera e propria emergenza. Pertanto si 

provvederà alla sterilizzazione ed alla chippattura attraverso agli organismi 

preposti. 



Contrasto al fenomeno, nuovo per la nostra città, del proliferare di piccioni, al fine di 

salvaguardare l’edilizia pubblica e privata oltre che per eliminare il potenziale rischio 

di sviluppo di malattie infettive, utilizzando tecniche incruente attraverso la 

somministrazione di mangime antifecondativo (non irreversibile) da ripetere con 

cadenza annuale, per evitarne la riproduzione incontrollata. 

 

SERVIZI CIMITERIALI 

 

Il decoro e la cura dell’area cimiteriale rappresenta uno degli obbiettivi principali nel  

corso del mandato amministrativo. Siamo dell’idea che la civiltà ed il senso civico di 

una comunità si misuri anche, e soprattutto, dal rispetto che dimostra per i suoi 

defunti. 

Sarà, quindi, necessario effettuare i seguenti interventi: 

- Manutenzione ordinaria e straordinaria delle cappelle e loculi comunali; 

- Progettazione e realizzazione di nuove mini cappelle comunali autofinanziate 

dai proventi ricavati dalla vendita;  

- Approvazione nuovo strumento urbanistico cimiteriale. 

- Ammodernamento camera mortuaria. 

- Project financing finalizzato dall’efficientamento energetico, alla sostituzione 

delle lampade votive con un migliore sistema led ed all’installazione di un 

sistema di sorveglianza. 

 

LAVORI PUBBLICI  

 

Siamo anche quello che vediamo. 

Riqualificazione urbana del Centro storico con individuazione del nucleo fondante 

della città e delle principali vie centrali: pavimentazione stradale e pedonale 

caratteristica (porfidi e pietra storica), implementazione della pubblica illuminazione 

con pali artistici e posizionamento di arredo urbano. 



Verifica ed efficientamento dell’impianto di pubblica illuminazione, con particolare 

attenzione per Piazza della Costituzione ed il corso principale, senza trascurare 

nessuna piazza e via del paese ancora scarsamente illuminata. 

Manutenzione straordinaria della viabilità, stradale e pedonale e delle rotonde 

esistenti. 

Nuovo progetto di percorsi ciclopedonali paesaggistici e naturalistici che abbiano il 

fine ultimo di collegare l’area faunistica delle saline con il parco naturalistico 

dell’Ofanto.  

Sistemazione e manutenzione degli edifici pubblici con particolare attenzione alle 

scuole, ancora tristemente afflitte da fenomeni di infiltrazione di acque piovane che 

rendono necessarie la sospensione delle lezioni. 

Riqualificazione Immobile di Via Villa Glori 2 ang. Via Nazionale (ex Ufficio di 

collocamento) per la creazione di un HUB COWORKING, per un libero utilizzo da 

parte di professionisti ed imprese locali. 

 

TURISMO, TERRITORIO E SVILUPPO LOCALE 

 

Abbiamo la fortuna di vivere in un territorio ricco di bellezze paesaggistiche, di 

tradizioni, di storia che nel proprio insieme hanno portato la nostra Puglia ad essere 

meta turistica, ormai riconosciuta a livello internazionale. Il meraviglioso litorale che 

si mescola alle campagne dal sapore antico, attraggono milioni di turisti curiosi di 

scoprire le nostre bellezze ed il nostro cibo, altra eccellenza riconosciuta da chi ci 

visita. 

San Ferdinando non può rimanere fuori dal circuito, considerata la vicinanza con 

Castel del Monte, Trani, Barletta, Margherita di Savoia ed il promontorio del 

Gargano. 

L’obbiettivo è siglare un protocollo con Trinitapoli e Margherita di Savoia, attraverso 

il quale si promuova il nostro territorio, partendo dalla Cava di Cafiero, passando 

per gli ipogei di Trinitapoli per arrivare alla zona umida di Margherita e viceversa, 



creando una “fermata” appetibile per tutti quei turisti che raggiungono il sud della 

nostra Regione. 

Inserire i tre comuni nelle mete turistiche di tour operator riconosciuti e presenti nel 

mercato di riferimento sarà fondamentale e decisivo per la valorizzazione del nostro 

territorio. 

Incentivare la ricettività dei flussi turistici per produrre occupazione e benessere 

diffuso, attraverso l’utilizzo continuo e costante di PugliaPromozione e delle relative 

opportunità messe a bando, saranno obbiettivo imprescindibile dell’azione 

amministrativa, affinchè la continua crescita turistica della nostra Puglia non ci veda 

assenti ma al contrario ci veda protagonisti con coraggio. 

Particolare attenzione sarà rivolta ai giovani, garantendo il loro diritto al futuro ed 

in quanto principali attori della svolta turistica e di valorizzazione del nostro 

territorio, sostenendo la loro libera iniziativa attraverso incentivi all’apertura di 

attività connesse. 

La realizzazione di circuiti ciclopedonali, alla scoperta del nostro territorio, 

rappresentano l’obbiettivo primario unitamente ad una reale valorizzazione di Cava 

Cafiero, attraverso uno studio di fattibilità per la realizzazione di un Parco 

avventura, compatibile con la sua sostenibilità ambientale. 

La nostra tradizione enogastronomica, fortemente legata ai prodotti tipici della 

nostra Terra, dovrà essere strumento di attrazione turistica, attraverso l’istituzione 

di un “Festival annuale della cucina Tradizionale contadina.” 

Per rendere effettivo e reale quanto detto verrà istituita una specifica delega al 

Turismo al fine di raggiungere gli obbiettivi indicati. 

 

CULTURA e POLITICHE EDUCATIVE 

 

Cultura come acquisizione del ruolo che compete ad ognuno di noi nella Società, 

attraverso la formazione intellettuale e morale. 



Il concetto di cultura è talmente ampio e modificabile nel tempo che con un approccio 

generale si corre il rischio di essere indefiniti. 

Pertanto risulta necessario definire i pilastri sui quali concentrare l’azione 

amministrativa, attraverso un piano culturale da definire anno per anno, affinchè nel 

presente si costruisca il futuro. 

Per la realizzazione della società di domani è fondamentale il rapporto collaborativo 

da intensificare, ma in alcuni casi instaurare con il mondo scolastico. Significativo 

sarà garantire il sostegno economico e la valorizzazione dell’istruzione con il 

finanziamento del Piano dell’Offerta Formativa di tutte le istituzioni scolastiche 

presenti nel territorio.  

L’ente d’intesa con le attività produttive del territorio supporti economicamente le 

Istituzioni scolastiche impegnate nella redazione e realizzazione di progetti 

individuali o di team che abbiano come oggetto di studio le lingue straniere, l’area 

informatica e l’innovazione relativi allo sviluppo agricolo sostenibile con il 

coinvolgimento delle famiglie e l’istituzione di concorsi con premi a tema. 

Concordare con le Istituzioni scolastiche progetti di visite guidate ai Musei in primis 

della città e della nostra Regione, al fine di avvicinare i bambini e i ragazzi alle 

bellezze culturali e artistiche del nostro territorio al fine di acquisire competenze e 

riferimenti utili al percorso di studio.  

Le scuole andranno coinvolte, inoltre, in un progetto per affidare ai bimbi della 1^ 

elementare un albero a loro dedicato che andrà seguito fino al 5^ anno delle scuole 

primarie oltre che a riscoprire la storia del nostro territorio con particolare attenzione 

alla cultura Dauna e Romana. 

Consolidare le basi per avere una più appropriata cultura delle radici, cultura del 

senso civico e della legalità, cultura di comunità, cultura dell’ambiente e cultura dello 

sport. La cultura come perno principale per una società che ha bisogno di riscoprire 

sè stessa e recuperare quello spirito di comunità fortemente disgregato. Sarà, 

pertanto, necessario organizzare corsi e campagne mirate di sensibilizzazione sui 

seguenti temi: 



- Cultura civica e legalità 

- Cultura alimentare 

- Cultura ambientale 

- Contrasto all’uso di droghe, alcool, ludopatia ed internet dipendenza. 

- Cultura della storia locale. 

Strettamente collegato al tema dell’aggregazione sociale è la necessaria, immediata e 

costante riapertura della Biblioteca Comunale. Strutturare una piattaforma digitale, 

che dia la possibilità ad ogni cittadino di ricercare i libri disponibili, presso le 

biblioteche comunali, scolastiche e religiose è di fondamentale importanza per 

incentivare la voglia di leggere. 

Per una valorizzazione del Museo Civico, sarà fondamentale inserirlo in un circuito 

di visite guidate che comprenda anche Cava Cafiero, il parco degli Ipogei e le Saline 

di Margherita di Savoia. 

 

CULTURA DEL SOCIALE 

 

Compito primario dell’ente locale è il raggiungimento dell’obbiettivo 

dell’inclusione sociale, per tutti i soggetti che vivano condizioni di fragilità e 

disabilità. L’ente si pone come coordinatore delle attività delle singole associazioni 

operanti sul territorio che svolgono attività specialistiche per concorrere al benessere 

completo dei soggetti in difficoltà. A tal fine saranno programmati, a valere sul PSZ, 

progetti che consentiranno di raggiungere quest’obbiettivo primario. 

Potenziamento dei servizi già presenti sul territorio (ADA- ADI – ADE). Ripristino 

del telesoccorso per i soggetti anziani e diversamente abili. Flessibilità dell’orario di 

apertura degli Asili Nido. Punto di ascolto e di prevenzione del disagio, qualsiasi 

forma esso assuma. Progetti finalizzati alla precoce individuazione di problematiche 

inerenti lo sviluppo cognitivo e motorio dei minori. Progetti tesi ad intervenire contro 

il disagio giovanile da cui consegue l’abbandono scolastico, l’abuso di droghe, 

bullismo e vandalismo. 



Interventi finalizzati al recupero scolastico di soggetti con i bisogni educativi speciali, 

anche attraverso l’apertura di centri diurni. Progetto di educazione permanente, per 

unire la memoria storica (anziani) e il nostro futuro (ragazzi). Esse sono forze da 

integrare, perché l’una ha bisogno dell’altra, tramite la diffusione a quartiere di 

iniziative culturali e sociali, che sono espressione di vita integrata con scuole di 

mestiere, per trasmettere ai giovani l’esperienza professionale degli anziani al fine di 

non disperdere un patrimonio di conoscenze specifiche in modo da alimentare il 

senso di comunità. 

Ci impegniamo alla realizzazione di un “Progetto di Vita” che miri all’adultità come 

orizzonte cui tendere, infatti accanto ai bisogni speciali emergono bisogni di 

normalità affettiva, educativa, esperienziale e di ruolo sociale. La responsabilità del 

“Progetto di Vita” rappresenta una possibilità innovativa per favorire la 

domiciliarità, organizzando gli interventi socio-sanitari a partire dalla persona con 

disabilità e dalla famiglia, facendo perno sulle loro capacità di autodeterminazione e 

sulla possibilità di personalizzare l’assistenza in base alle proprie esigenze.      

Per la fruizione di tali opportunità, punteremo alla realizzazione di una carta dei 

servizi che non si limiti a stabilirne l’accesso riprendendo la logica dei soggetti 

erogatori ma si concentri sulle persone che hanno necessità. 

 

Liberi di Cambiare…. 


